INTESA PEDAGOGICA 

DEI DOCENTI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

CLASSI SECONDE 

Le docenti del modulo stendono il seguente documento allo scopo di presentare la situazione scolastica delle classi e di individuare gli interventi e i criteri sulla base dei quali è stata stilata la programmazione educativo-didattica per promuovere la formazione armonica e completa degli alunni.

Gli ambiti disciplinari sono così suddivisi:

….





INTRODUZIONE/SITUAZIONE DELLA CLASSE

Nell’indicare gli obiettivi formativi che intendiamo perseguire, nonché i criteri metodologici che vogliamo adottare, non possiamo prescindere dal considerare la situazione della classe sotto diversi aspetti:

· integrazione degli alunni;

· nuove insegnanti con le quali entrare in relazione.

Ci preoccuperemo di valorizzare capacità, interessi, esperienze ed abilità in modo da stimolare l’impegno degli alunni nei confronti della scuola e di promuovere la conoscenza delle potenzialità e delle competenze personali.

La programmazione stabilita è volta a garantire: 

· il raggiungimento delle abilità di base;

· lo sviluppo di operazioni mentali quali: percezione, attenzione, classificazione, generalizzazione, sintesi, problem-solving;

· la decodificazione e l’interpretazione dei vari linguaggi per poter meglio tradurre in simboli e segni il proprio pensiero;

· l’acquisizione di una graduale consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti;

· l’acquisizione di autonomia;

· l’acquisizione di un adeguato equilibrio affettivo e sociale e una positiva immagine di sé;

· lo sviluppo di un clima sociale positivo nel gruppo, cercando di eliminare atteggiamenti passivi;

· la ricerca di un rapporto con il mondo esterno;

· la motivazione ad apprendere;

· l’educazione all’impegno, alla responsabilità, alla solidarietà e alla accettazione delle diversità.

OBIETTIVI

I percorsi delle varie discipline saranno finalizzati a promuovere i seguenti obiettivi:

· saper prestare attenzione e ascolto;

· comunicare i propri vissuti e le conoscenze in modo chiaro e sicuro;

· realizzare processi logici quali l’osservare, l’analizzare e il classificare;

· trasferire conoscenze ed abilità in diverse situazioni;

· “leggere” l’esperienza propria e la realtà vicina in modo problematico;

· formulare semplici ipotesi e verificarle;

· raggiungere un adeguato equilibrio psicomotorio;

· rispettare le consegne;

· rispettare gli ambienti e le cose;

· assumere responsabilità;

· instaurare rapporti di fiducia e di collaborazione con le insegnanti;

· instaurare rapporti di collaborazione con i compagni;

· essere consapevoli dei ruoli;

· saper prendere iniziative.

CRITERI METODOLOGICI

I criteri metodologici a cui intendiamo riferirci a livello di team e di singoli docenti sono:

· coordinamento e coerenza fra i vari insegnanti sia nella scelta degli atteggiamenti, sia nell’organizzazione degli interventi e nella proposta dei contenuti;

· impostazione oggettiva del lavoro didattico, che procede dall’analisi della situazione  iniziale della classe in generale e di ciascun alunno in particolare, fino a definire gli   obiettivi da raggiungere, scanditi nel tempo e supportati con strategie didattiche opportune;

· attenzione alla psicologia degli alunni, con la scelta di percorsi e metodi di lavoro che suscitino il loro interesse all’apprendimento, alimentino la loro naturale curiosità a  conoscere, e ne promuovano l’autonomia, l’operatività e la creatività.

Ogni insegnante si preoccuperà di procedere secondo la seguente metodologia:

· creare un clima positivo, organizzando la classe in modo da favorire la comunicazione orale;

· stimolare la curiosità del bambino ad esplorare gli ambienti di vita;

· permettere al bambino di essere costruttore attivo della propria conoscenza mediante la manipolazione e l’applicazione di quanto scoperto e/o appreso. 

In conseguenza di quanto affermato, in fase di stesura della programmazione, si prevederanno:

· attività di classe collettive ed individuali mirate all’acquisizione dei concetti;

· attività orali che favoriscano la produzione verbale;

Oltre ai libri di testo, saranno strumenti dell’attività scolastica giochi e materiale strutturato e non, libri, audiovisivi, mezzi informatici e quanto altro sarà ritenuto pertinente ed utile a supportare le proposte educativo – didattiche.

VALUTAZIONE

La valutazione riguardante il lavoro didattico si baserà su criteri concordati dalle insegnanti del modulo. Strumenti della valutazione saranno le osservazioni sistematiche e le prove oggettive volte, soprattutto, a verificare le capacità di attenzione, comprensione, rielaborazione e applicazione delle abilità sviluppate, nonché la capacità di organizzare autonomamente il lavoro nei tempi dati.

Essa presupporrà una programmazione flessibile che potrà essere man mano adeguata ai bisogni e alle possibilità d’apprendimento dei bambini.

ASSEGNAZIONE COMPITI

Nella stesura dell’orario scolastico si è tenuto conto della distribuzione dei carichi cognitivi nell’arco della giornata e della settimana. Pertanto, anche per quanto riguarda l’assegnazione dei compiti si eviterà di sovraccaricare gli alunni nei giorni di rientro, distribuendo nei giorni restanti le esercitazioni scritte e le letture, che avranno la funzione di rinforzo e consolidamento degli argomenti affrontati dalle insegnanti in classe. La correzione verrà svolta in classe, in forma individuale o collettiva.

INTERVALLO

Nel corso della mattinata sono previsti due intervalli, nel corso dei quali gli alunni hanno la possibilità di consumare la merenda, andare ai servizi, muoversi, giocare e interagire con i compagni.

Entrambi gli intervalli si svolgeranno all’interno della classe, o quando sarà possibile negli spazi esterni per giochi liberi e organizzati, sotto la sorveglianza dell’insegnante presente.

MODALITA’ D’INCONTRO CON I GENITORI

Durante l’anno scolastico, sono previsti incontri mensili della durata di un’ora.

In tali incontri le insegnanti saranno a disposizione per:

· illustrare la programmazione didattico - educativa riferite alle singole discipline (assemblea di classe);

· discutere eventuali problematiche che dovessero sorgere all’interno delle classi (assemblea di classe) 

· scambiare informazioni con il genitore sul processo di apprendimento del bambino, relativamente alla dimensione cognitiva e affettivo – relazionale (colloquio individuale).

Nel caso si presentasse l’eventualità di problemi individuali urgenti e particolari, le insegnanti convocheranno i genitori interessati attraverso comunicazioni scritte sul diario dell’alunno.   

Tali incontri si svolgeranno in un clima di rispetto reciproco e di collaborazione. 

Le insegnanti
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